
 

VERBALE DI ESAME DEL RENDICONTO GENERALE E.F. 2025 

VERBALE N.  7/2026 
 

In data 17/04/2026 alle ore 10.30, presso Palazzo Chigi Piccolomini sede degli uffici amministrativi dei 
Musei Nazionali di Siena, siti in Siena, via del Capitano n. 1, si è riunito, previa regolare convocazione 
come da nota prot. n. 820 del 1/4/2026, il Collegio dei revisori dei conti, nelle persone di 

Dott.ssa Patrizia Liberatore Presidente  Presente 

Dott.ssa Sandra Bianchi Componente effettivo  Presente da remoto 

Dott.ssa Linda Priori Componente effettivo  Presente 

 
per procedere all’esame del Rendiconto generale relativo all’anno 2025. 

Assistono alla seduta per fornire a quest’ultimo tutti gli elementi informativi necessari per la 
redazione del prescritto parere: 

1. dott. Axel Hémery, in qualità di Direttore dei Musei Nazionali di Siena   
2. Dott.ssa Elena Fazzi funzionario amministrativo 
3. Dott. Luca Volpe addetto contabile Ales S.p.A. 

 
 Il predetto documento contabile, corredato della relativa documentazione, è stato trasmesso al 
Collegio dei revisori con nota n. 784 del 30/3/2026,  in conformità a quanto previsto dall’articolo 20, 
comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n.123,   per acquisirne il relativo parere di 
competenza.  

Il Collegio passa all'esame del precitato documento e, dopo aver acquisito ogni utile notizia al riguardo 
ed aver effettuato le opportune verifiche, redige la relazione al Rendiconto  generale per l’esercizio 
finanziario 2025 che viene allegata al presente verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Il Collegio rammenta, infine, che il Rendiconto in questione, completo degli allegati, dovrà essere 
trasmesso, entro 10 giorni  dalla Delibera di approvazione, all’Amministrazione vigilante e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 

Non essendovi altre questioni da trattare, la riunione termina alle ore 12.00 previa stesura del presente 
verbale, che viene successivamente inserito nell’apposito registro. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 
Dott.ssa Patrizia Liberatore     …….……………………                (Presidente)     

 

 

Dott.ssa Linda Priori               ………..…………………             (Componente)    

 

 

Dott.ssa Sandra Bianchi ……..……………………               (Componente)   
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Allegato 1 
 

Ente Musei Nazionali di Siena 
 

RELAZIONE AL RENDICONTO GENERALE  

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 

 2025 

 

Il Rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2025 predisposto dal Direttore dei Musei Nazionali di 
Siena è stato trasmesso al Collegio dei revisori dei conti, per il relativo parere di competenza, con nota 
n. 784. del 30/3/2026. 

Detto elaborato contabile si compone dei seguenti documenti: 

•  Conto del bilancio (Rendiconto finanziario decisionale e gestionale); 
•  Conto economico; 
•  Stato patrimoniale; 
•  Nota Integrativa. 

Inoltre, risultano allegati al predetto rendiconto:  

a) La situazione amministrativa; 
b) La relazione sulla gestione; 
c) Situazione dei residui attivi e passivi; 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Preliminarmente Il Collegio dei Revisori segnala che nel 2025 è stato nominato il Comitato tecnico 
scientifico dei Musei nazionali di Siena, la cui assenza dalla nascita dell’istituto impediva l’approvazione 
dello statuto. Il relativo schema è stato approvato  da parte del Consiglio di Amministrazione con 
delibera n. 4 del 27/3/2026, a seguito del parere positivo rilasciato dal Collegio dei revisori e da parte 
del Comitato tecnico scientifico. Il predetto Statuto è stato inviato alla Direzione Generale Musei ai fini 
dell’approvazione definitiva.  

Nel corso del 2025 il Collegio dei revisori dei conti nominato con DM 242 del 14/6/2022  è venuto a 
cessare a giugno 2025; il relativo  rinnovo è stato disposto con DM Cultura n. 36 del 27/01/2026. 

Per quanto riguarda il contenzioso tra Ministero della Cultura e Provincia di Siena per l’occupazione di 
Palazzo Buonsignori Brigidi, sede della Pinacoteca, il 17 dicembre 2025 è stato firmato l’accordo 
stragiudiziale con la Provincia di Siena. In particolare, tale accordo prevede che per la definizione della 
controversia R.G. n. 2674/2022 presso il Tribunale di Firenze, l’Amministrazione Statale riconosce alla 
Provincia di Siena la somma omnicomprensiva di euro 2.000.000,00, al netto dell’imposta di registro più 
rimborso di altre spese per un importo complessivo di € 2.118.907,98 da versare interamente entro il 31 
gennaio 2026. Le parti prevedono che i propri futuri rapporti, con riferimento all’utilizzo ed 
all’occupazione degli immobili Buonsignori e Brigidi adibiti a Pinacoteca Nazionale di Siena, verranno 
regolati mediante una concessione amministrativa ex art. 15 Legge 7 agosto 1990 n. 241. L’accordo 
transattivo e la concessione amministrativi sono stati registrati dalla corte dei conti rispettivamente in 
data 27/1/2026 e 25/372026. Il pagamento di quanto dovuto alla provincia di Siena è avvenuto in data 
30/1/2026. 
A seguito del tempestivo ed integrale adempimento di quanto previsto nell’accordo transattivo, 
l’estinzione del giudizio R.G. n. 2674/2022 pendente presso il Tribunale di Firenze è avvenuta in data 
31/3/2026. 
Si fa presente che il bilancio di previsione 2025, deliberato dal Consiglio di amministrazione con delibera 
n.  10 del 16 dicembre 2024, è stato successivamente approvato con Decreto del MIC Direzione Generale 
Musei rep. n.52 del 23/1/2025. 
Nel corso dell’esercizio finanziario 2025 il bilancio di previsione è stato oggetto di n.1 provvedimento di 
variazione deliberata dal Consiglio di Amministrazione il 18/07/2024 con delibera n°5/2024 e approvata 
con Decreto del MIC Direzione Generale Musei rep. n. 747 del 30/09/2025; 

Con riferimento alla struttura ed al contenuto, il rendiconto generale è stato predisposto in conformità 
alla normativa vigente in materia (DPR n. 97/2003). 

Dalla documentazione fornita risulta che l’Ente ha provveduto alla redazione del prospetto riepilogativo 
nel quale viene riassunta la spesa classificata in base alle missioni ed ai programmi individuati 
applicando le prescrizioni contenute nel DPCM 12 dicembre 2012 e le indicazioni di cui alla Circolare del 
Dipartimento della RGS n. 23 del 13 maggio 2013. Inoltre, è stato redatto, in conformità a quanto 
previsto dal citato DPCM 18 settembre 2012, il piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio ed è 
stato adottato il piano dei conti integrato di cui al DPR n. 132/2013. 
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l’Ente ha conseguito l’equilibrio di bilancio.  

 

Il Collegio prende in esame il Rendiconto Generale per l’esercizio 2025 che è così riassunto nelle 
seguenti tabelle: 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DEL RENDICONTO FINANZIARIO 2025 

 

Entrate 
Previsione 

iniziale 
2025 

Variazioni 
2025 

Previsione 
definitiva 

2025 

Somme 
accertate 

2025 

Somme 
accert. 
Riscosse 

2025 

Somme 
accert. da 
riscuotere 

2025 

Diff. 
% 

Acc-
Prev. 
def. 

Entrate Correnti - Titolo I 530.560,00 498,52 531.058,52 1.551.449,64 544.819,15 1.006.630,49 292,14 

Entrate conto capitale  
2.400.606,00

  500.000,00 2.900.606,00 2.987.895,54 1.373.468,00 1.614.427,54 103,01 

Titolo II 

Totale 1 2.931.166,00 500.498,52 3.431.664,52 4.539.345,18 1.918.287,15 2.621.058,03 132,28 

Gestioni speciali  Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Partite Giro  Titolo IV 537.000,00 0,00 537.000,00 201.720,43 201.720,43 0,00 37,56 

Totale Entrate 3.468.166,00 500.498,52 3.968.664,52 4.741.065,61 2.120.007,58 2.621.058,03 119,46 

Avanzo amministrazione 
utilizzato 

    1.848.127,37 0,00      

Totale Generale 3.468.166,00 500.498,52 5.816.791,89 4.741.065,61 2.120.007,58 2.621.058,03  

DISAVANZO DI 
COMPETENZA 

             

Totale a pareggio 3.468.166,00 500.498,52 5.816.791,89 4.741.065,61 2.120.007,58 2.621.058,03  
 

        

        

Spese 
Previsione 

iniziale 
2025  

Variazioni 
2025 

Previsione 
definitiva 

2025 

Somme 
impegnate 

2025 

Pagamenti 
2025 

Rimasti da 
pagare 2025 

Diff.
% 
Imp.- 
Prev.
def. 

Uscite correnti Titoli I 720.148,33 1.335.188,46 2.055.336,79 691.099,64 407.435,18 283.664,46 33,62 

Uscite conto capitale Titolo 
II 

2.711.540,63 512.914,47 3.224.455,10 2.473.753,57 670.946,41 1.802.807,16 76,72 

Totale 1 3.431.688,96 1.848.102,93 5.279.791,89 3.164.853,21 1.078.381,59 2.086.471,62 59,94 

Gestioni speciali  Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Partite Giro  Titolo IV 537.000,00 0,00 537.000,00 201.720,43 191.926,10 9.794,33 37,56 

Totale Spese 3.968.688,96 1.848.102,93 5.816.791,89 3.366.573,64 1.270.307,69 2.096.265,95 57,88 

Avanzo di gestione     0,00 1.374.491,97      

Totale Generale 3.968.688,96 1.848.102,93 5.816.791,89 4.741.065,61 1.270.307,69 2.096.265,95  
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Per quanto riguarda l’accertamento delle entrate in conto corrente  notevolmente superiori rispetto alle 
previsioni definitive in percentuale del 292% circa deriva principalmente dall’accertamento dell’importo 
di € 1.000.000,00  ancora non riscosso alla chiusura dell’E.F. 2025 destinato alla copertura degli oneri 
connessi all’accordo transattivo per la risoluzione del contenzioso con la Provincia di Siena di cui sopra 
mentre le entrate accertate in conto capitale in misura notevolmente superiore rispetto alla previsione 
definitiva in percentuale del 103%  sono relative principalmente agli oneri relativi all’acquisto di 
un’opera d’arte. Il Direttore al riguardo fa presente che tali scostamenti derivano dall’impossibilità di 
procedere alla variazione di bilancio in assenza del collegio dei revisori dei conti cessato a giugno 2025. 

 

QUADRO DI RAFFRONTO CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE  

  Anno finanziario 2025 Anno finanziario 2024   

Entrate 
Residui 

Competenza 
(B) 

Cassa 
Residui      

(D) 
Competenz

a   (E) 
Cassa        

(F) 
Diff. %    
(E/B) 

(A) ( C ) 

Entrate Correnti - Titolo I 1.006.630,49 1.551.449,64 554.784,57 9.965,42 1.847.123,06 1.849.535,72 119,06 

Entrate conto capitale 
Titolo II 

1.618.717,54 2.987.895,54 1.407.578,00 38.400,00 193.820,00 180.500,00 6,49 

Totale 1 2.625.348,03 4.539.345,18 1.962.362,57 48.365,42 2.040.943,06 2.030.035,72 44,96 

Gestioni speciali  Titolo 
III 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Partite Giro  Titolo IV 0,00 201.720,43 201.720,43 0,00 125.021,35 125.021,35 61,98 

Totale Entrate 2.625.348,03 4.741.065,61 2.164.083,00 48.365,42 2.165.964,41 2.155.057,07 45,69 

Avanzo amministrazione 
utilizzato 

 0,00 0,00     

Totale Generale 2.625.348,03 4.741.065,61 2.164.083,00 48.365,42 2.165.964,41 2.155.057,07  

DISAVANZO DI 
COMPETENZA …. 

       

Totale a pareggio 2.625.348,03 4.741.065,61 2.164.083,00 48.365,42 2.165.964,41 2.155.057,07  

        

  Anno finanziario 2025 Anno finanziario 2024   

Spese 
Residui 

Competenza 
(B)   

Cassa       
Residui      

(D)     
Competenz

a   (E)   
Cassa        

(F)    
Diff. %    
(E/B) 

(A)        ( C )    

Uscite correnti Titoli I 320.747,20 691.099,64 642.800,80 272.498,87 695.592,84 580.590,07 100,65 

Uscite conto capitale 
Titolo II 

1.805.082,46 2.473.753,57 996.718,95 328.322,35 352.001,98 437.506,12 14,23 

Totale 1 2.125.829,66 3.164.853,21 1.639.519,75 600.821,22 1.047.594,82 1.018.096,19 33,10 

Gestioni speciali  Titolo 
III 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Partite Giro  Titolo IV 9.794,33 201.720,43 205.756,21 13.830,11 125.021,35 114.751,58 61,98 

Totale Spese 2.135.623,99 3.366.573,64 1.845.275,96 614.651,33 1.172.616,17 1.132.847,77 34,83 

Avanzo di gestione  1.374.491,97 318.807,04    
 

Totale Generale 2.135.623,99 4.741.065,61 2.164.083,00 614.651,33 1.172.616,17 1.132.847,77  
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Il totale delle entrate di competenza accertate nell’esercizio, sia di parte corrente sia in conto capitale, 
escludendo le partite di giro, ammonta ad € 4.539.345,18, mentre nell’esercizio precedente l'importo 
risulta pari a € 2.040.943,06 con maggiori entrate per € 2.498.402,12.  
Il totale delle uscite di competenza impegnate nell’esercizio, sia di parte corrente sia in conto capitale, 
escludendo le partite di giro, ammonta ad € 3.164.853,21, mentre nell’esercizio precedente l'importo 
risulta pari a € 1.047.594,82 con maggiori uscite per € 2.117.258,39. 
 

Situazione di equilibrio dati di cassa 

Prospetto riepilogativo dati di cassa (Art. 13, c. 1, L. n. 
243/2012) 

2025 

Descrizione Importo 

Saldo cassa iniziale  2.414.413,28 

Riscossioni  2.164.083,00 

Pagamenti  1.845.275,96 

Saldo finale di cassa 2.733.220,32 

 

Il Rendiconto generale 2025, presenta un avanzo finanziario di competenza di euro 1.374.491,97, pari 

alla differenza tra le entrate accertate e le spese impegnate, come appresso indicato: 

TOTALE ENTRATE ACCERTATE 4.741.065,61 

TOTALE USCITE IMPEGNATE 3.366.573,64 

AVANZO/DISAVANZO DI COMPETENZA 1.374.491,97 

 
Le previsioni iniziali delle entrate e delle uscite correnti, pari rispettivamente ad euro 530.560,00 ed  
euro 720.148,33,  sono conformi con quelle indicate nel bilancio di previsione 2025, deliberato nella 
seduta del 16/12/2024. Le entrate hanno subito complessivamente variazioni in aumento per euro 
498,52, mentre, le uscite hanno subito complessivamente variazioni in aumento per euro 1.335.188,46.  

Per le spese in conto capitale previste nel documento previsionale pari a euro 2.711.540,63, hanno 
subito una variazione in aumento di euro 512.914,47.  

Le partite di giro, inizialmente previste per euro 537.000,00 non hanno subito variazioni. 

Non si rilevano gestioni speciali. 

 

ESAME DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  

 

ENTRATE CORRENTI 

Le entrate correnti accertate, al netto delle partite di giro, sono costituite da: 

    ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI 

Entrate   2024 2025 

ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

Euro 1.746.967,41 1.451.142,43 

ALTRE ENTRATE Euro 100.155,65 100.307,21 

 

Totale Entrate Correnti Euro 1.847.123,06 1.551.449,64 
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Il totale delle entrate correnti accertate, ammonta ad € 1.551.449,64, rispetto ad una previsione 
definitiva pari ad € 531.058,52 con maggiori accertamenti per € 1.020.391,12. Sono così composte dalle 
seguenti voci come evince dalla nota integrativa al rendiconto consuntivo: 
 
ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI CORRENTI pari ad Euro 1.451.142,43 riguardano: 

 
  - TRASFERIMENTI CORRENTI DA PARTE DELLO STATO per Euro 1.446.731,02 derivanti principalmente da 
fondi provenienti dal Ministero della Cultura: i fondi per il funzionamento (€ 400.000,00) e lo 
stanziamento aggiuntivo comunicato a novembre 2025, per far fronte alle spese per il contenzioso tra 
Ministero della Cultura e Provincia di Siena per l’occupazione di Palazzo Buonsignori Brigidi, sede della 
Pinacoteca (€ 1.000.000,00) ,  buoni pasto ai dipendenti ( € 29.599,60 ) e per il pagamento della quota 
relativa alla convenzione dei servizi di salute e sicurezza ( €17.131,42 ) 

  - TRASFERIMENTI CORRENTI DA REGIONI per Euro 4.411,41 trattasi di fondi ottenuti  a seguito della 
partecipazione all’ “Avviso pubblico per il sostegno delle Celebrazioni dei 260 anni dall’insediamento di 
Pietro Leopoldo d’Asburgo Lorena come Granduca di Toscana – anno 2025” emanato dalla Regione 
Toscana. La comunicazione del finanziamento del progetto presentato è pervenuta in data 8 luglio 
quando era già stata predisposta la I variazione di bilancio e pertanto si tratta di un maggior 
accertamento.  

ALTRE ENTRATE pari ad Euro 100.307,21, riguardano:  

  - ENTRATE DERIVANTI DALLA VENDITA DI BENI E DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI per Euro 94.124,00 
trattasi delle entrate derivanti dalla vendita dei biglietti d’ingresso che seppur erano state ridotte  in 
sede di previsionale e anche di I variazione rispetto agli anni precedenti per la  chiusura almeno parziale 
della Pinacoteca,  sito principale dell’Istituto visitatori sono rimasti più o meno costanti. 

  - REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI per Euro 2.472,86 Questa voce di entrata fa riferimento ai 
proventi per concessioni su beni, in particolare l’incassato è relativo ai diritti di riproduzione delle 
immagini delle opere d’arte dell’Istituto, nonché per € 800,00 ad incassi per la concessione degli spazi 
della Pinacoteca in favore di un privato per l’organizzazione di un piccolo evento legato ad una visita 
guidata esclusiva. 

  - ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI per Euro 3.710,35 Rientrano in questa voce le entrate  
relative al cinque per mille dell’imposta sui redditi delle persone ed altre entrate non prevedibili, che 
hanno generato maggiori accertamenti come dettagliato nella nota integrativa  allegata al consuntivo. 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Le entrate in conto capitale sono rappresentate nella seguente tabella: 

    ACCERTAMENTI ACCERTAMENTI 

Entrate   2024 2025 

ENTRATE PER ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI 
E RISCOSSIONE DI CREDITI 

Euro 0,00 0,00 

ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI IN CONTO 
CAPITALE 

Euro 193.820,00 2.987.895,54 

 

Totale Entrate Conto Capitale Euro 193.820,00 2.987.895,54 

 

Il totale delle entrate in conto capitale accertate, ammonta ad € 2.987.895,54, rispetto ad una 
previsione definitiva pari ad € 2.900.606,00 con maggiori entrate per € 87.289,54. Sono composte dalle 
seguenti voci come evince dalla nota integrativa al rendiconto consuntivo: 

ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE pari ad Euro 2.987.895,54, riguardano:  

  - TRASFERIMENTI PER INVESTIMENTI DALLO STATO per Euro 2.987.895,54 in questa voce di entrata sono 
ricompresi i contributi provenienti dal Ministero della Cultura per la Programmazione finanziata ai sensi 
dell’articolo 1, commi 9 e 10, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015)- Annualità 
2025-2027 per i due progetti presentati dall’Istituto riguardanti la Pinacoteca Nazionale e Palazzo Chigi 
alla Postierla.  

Tra gli accertamenti dei contributi provenienti dal MIC troviamo anche la somma destinata all'acquisto 
dell’opera d’arte “Allegoria delle Quattro Stagioni” di Rutilio Manetti per cui la Direzione Generale 
Musei con Decreto 562 del 23/07/2025, ha stanziato le corrispondenti risorse,  
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Tra le entrate in conto capitale vi sono infine le somme accertate nell’ambito dei progetti PNRR. In 
particolare, come si evince dalla nota integrativa al bilancio consuntivo, nel corso del 2025 è stata 
conclusa sia la gara relativa ai lavori per la rimozione delle barriere architettoniche (Investimento 1.2 
Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio 
accesso e partecipazione alla cultura), sia la gara per l’affidamento dei lavori di efficientamento 
energetico (Investimento 1.3 Migliorare l’efficienza energetica in cinema, teatri e musei), con la 
collaborazione della Provincia di Grosseto in qualità di stazione appaltante qualificata. Inoltre, sono 
stati formalizzati affidamenti diretti di ulteriori servizi e forniture a valere sull’investimento 1.3 e 
previsti dal quadro economico di progetto. 

Non si sono rilevate entrate accertate per gestioni speciali 

SPESE CORRENTI  

Le uscite correnti sono costituite da: 

    IMPEGNI IMPEGNI 

Uscite   2024 2025 

FUNZIONAMENTO Euro 396.388,68 488.347,17 

INTERVENTI DIVERSI Euro 299.204,16 202.752,47 

FONDO DI RISERVA Euro 0,00 0,00 

ACCANTONAMENTI A FONDI RISCHI ED ONERI Euro 0,00 0,00 

 

Totale Uscite Correnti Euro 695.592,84 691.099,64 

 

Il totale delle uscite correnti impegnate, ammonta ad € 691.099,64, rispetto ad una previsione 
definitiva pari ad € 2.055.336,79 con minori uscite per € 1.364237,15. Sono composte dalle seguenti voci 
come evince dalla nota integrativa al rendiconto consuntivo: 

FUNZIONAMENTO pari ad Euro 488.347,17, riguardano:  

  - USCITE PER GLI ORGANI DELL`ENTE per Euro 84.677,24 tali spese  si riferiscono in prevalenza al 
compenso per i componenti al Collegio dei Revisori che sono stati retribuiti fino alla scadenza 
dell’incarico (giugno 2025). Nel corso del 2025, infatti, è stato emesso il Decreto Interministeriale di 
determinazione dei compensi e l’Ente ha potuto procedere al pagamento delle 3 annualità spettanti ai 
componenti, dalla nomina del 2022 alla decadenza nel 2025.  

  - ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA` DI SERVIZIO per Euro 40.113,27 fondi destinati alle retribuzioni 
del personale per la realizzazione dei progetti dedicati agli Istituti e Musei dotati di autonomia speciale, 
ai sensi dell’articolo 1 ter, comma 4, D. L. 21 settembre 2019, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
L. 18 novembre 2019, n. 132, grazie a questi fondi, nel corso del 2025 si sono potuti realizzare progetti 
importanti come le aperture straordinarie della Pinacoteca Nazionale la domenica pomeriggio e la 
riorganizzazione e valorizzazione della biblioteca di Villa Brandi. 

  - USCITE PER L`ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E DI SERVIZI per Euro 363.556,66: a fronte di 

stanziamenti definitivi pari ad € 430.386,79, sono state impegnate somme per € 363.556,66 con minori 
impegni per € 66.830,13 registrati principalmente in relazione ai capitoli relativi alle utenze, per le 
quali l’adesione alle nuove convenzioni Consip per luce e gas ha permesso un consistente risparmio 
(circa € 30.000 euro in meno del preventivato). Inoltre, minori impegni si sono registrati sul capitolo 
delle assicurazioni con riferimento alle assicurazioni di beni mobili poiché non si sono rese necessarie in 
quanto non si sono verificati nuovi prestiti di opere d’arte in entrata a causa dei lavori che hanno 
interessato la Pinacoteca Vi sono poi minori uscite sul capitolo della Convenzione salute e sicurezza nei 
luoghi lavoro che però corrispondono a minori entrate, in quanto i contratti sono direttamente gestiti e 
finanziati dal Ministero. 

In generale, per questa categoria di spese, l’Ente ha potuto realizzare quanto previsto in fase di 
previsionale utilizzando  le variazioni, anche compensative, nel corso dell’anno come evidenziato nella 
nota integrativa al consuntivo che dettaglia tutti gli acquisti di beni e servizi effettuati.  
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INTERVENTI DIVERSI pari ad Euro 202.752,47, riguardano: 

  - USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI per Euro 144.228,62 ricomprendono le spese per l’acquisto di 
materiale tecnico-specialistico e per laboratori, e le spese per pubblicità e promozione e le spese per 
l’organizzazione di manifestazioni culturali, attività didattiche o per l’erogazione di servizi aggiuntivi al 
pubblico. Di particolare rilevanza sono le spese per i servizi per la produzione di video professionali con 
finalità di promozione dell’Istituto, i servizi di progettazione, realizzazione e stampa di materiale 
promozionale e i servizi per l’organizzazione di attività educative dedicate a particolari destinatari 
come famiglie, scolaresche o fragili. Tutte le spese sono imputate ai diversi capitoli della categoria di 
spesa. 

Rientrano in queste spese anche le somme per il progetto della nuova catalogazione del patrimonio 
artistico dell’Istituto finanziato dalla Direzione Generale Musei. Sono stati affidati e impegnati tutti i 
contratti d’appalto previsti dal progetto, rimanendo da impegnare la sola quota destinata alla 
retribuzione degli incentivi per funzioni tecniche di questo specifico progetto per i quali si è ancora in 
attesa di pubblicazione del decreto ministeriale che disciplina le norme e criteri per la loro ripartizione. 
Tale somma è stata pertanto vincolata, come evidenziato nella situazione amministrativa. 

Da segnalare in questa categoria anche le spese sostenute per l’adesione a due reti museali importanti 
per una maggiore visibilità del museo e dei suoi siti anche a livello internazionale. 

  - TRASFERIMENTI PASSIVI per Euro 15.864,00 trattasi di spese per trasferimenti al Ministero della 
Cultura degli introiti derivanti dai biglietti d’ingresso relativi alle previsioni d’incasso dell’e.f. 2025, 
nella misura percentuale del 30%, come previsto dal D.M. rep. n. 150 del 30/04/2025 avente ad oggetto 
“Disposizioni sui proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d’ingresso agli istituti e luoghi della 
cultura statali” Come evidenziato nella nota integrativa le effettive entrate da biglietteria sono state 
superiori rispetto alla previsione, pertanto, in relazione a questi versamenti, al netto del costo del 
servizio affidato tramite appalto, si è provveduto ad impegnare tutto quanto fosse disponibile sui 
relativi capitoli, vincolando la parte eccedente sull’avanzo di amministrazione in modo da poterla 
versare a valere sul Previsionale 2026 come indicato nella nota del Dipartimento per la valorizzazione 
del patrimonio culturale n. 2434 del 5/6/2025. Fanno parte di tale voce di spesa anche i contributi 
destinati all’INPS per i fondi ex Enpals, anch’essi in misura dello 0,1% sugli introiti. 

  - ONERI FINANZIARI per Euro 2.916,07 sono relativi alle spese bancarie per la convenzione di cassa con 
l’Istituto tesoriere e il sistema POS per i pagamenti dei biglietti in Pinacoteca in elazione alle quali 
viene registrato un minore impegno rispetto a quanto preventivato con riguardo alle commissioni. 

  - ONERI TRIBUTARI per Euro 31.172,00 a fronte di stanziamenti definitivi pari ad € 194.106,00, sono 
state impegnate somme per € 31.172,00 con minori impegni per € 162.934,00. Tali minori impegni 
derivano come specificato nella nota integrativa al consuntivo, dalla previsione in sede di I variazione al 
bilancio 2025 tra le poste in uscita della somma necessaria al pagamento dell’imposta di registro sia per 
la registrazione dell’accordo transattivo da sottoscrivere con la Provincia di Siena a conclusione del 
contenzioso in essere per l’occupazione di Palazzo Buonsignori Brigidi, nonché di quella necessaria  per 
la registrazione del successivo contratto di concessione. In realtà, a seguito di interlocuzioni con la 
Provincia, si è accertato che la tassa di registro relativa al contratto di concessione, pari a € 100.000,00, 
era a loro carico, pertanto, la somma inizialmente stanziata non è stata utilizzata.  

Relativamente alla tassa di registro per l’accordo transattivo, che è stato firmato in data 17/12/2025, è 
stata ricompresa nella somma onnicomprensiva da corrispondere nel 2026 alla Provincia che si occuperà 
della registrazione dell’accordo presso l’Agenzia delle entrate a chiusura del contenzioso e pertanto 
vincolata insieme alle restanti somme e già versate alla Provincia a seguito conclusione del contenzioso. 

Gli oneri tributari sostenuti riguardano invece l’IRAP corrisposta in relazione ai compensi dei 
componenti del Collegio dei Revisori, la TARI e la tassa di registro, pagata in misura fissa, per la 
registrazione del contratto di compravendita delle opere d’arte come indicato nella sezione delle spese 
in conto capitale. 

  - USCITE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI per Euro 8.571,78 a fronte di stanziamenti definitivi pari 
ad € 1.065.630,00, sono state impegnate somme per € 8.571,78 con minori impegni per € 1.057.058,22 

Come indicato nella nota integrativa al consuntivo i minori impegni derivano dal fatto che sul capitolo 
“Esborso da contenziosi e accessori” di tale sezione era stato previso per il 2025 l’utilizzo dei fondi 
specificamente inviati dalla DG Musei per la risoluzione del contenzioso tra l’Amministrazione 
Provinciale di Siena – MIC e Musei Nazionali di Siena. La firma dell’accordo transattivo è avvenuta in 
data 17/12/2025, con condizione sospensiva in relazione alla necessaria registrazione del decreto di 
approvazione del contratto (rep. n. 118 del 19/12/2025) presso la Corte dei Conti, che è avvenuta in 
data 27/01/2026. Pertanto, la somma necessaria al pagamento dell’accordo non è stata impegnata ma è  
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stata vincolata nell’avanzo di amministrazione per la necessità del suo utilizzo nei primi mesi 
dell’nell’a.f. 2026.  

Ciò che invece è stato impegnato e pagato nel 2025 in relazione al contenzioso è la quota parte delle 
spese per la CTU in fase dibattimentale a carico dell’Istituto. 

FONDO DI RISERVA: nella nota integrativa viene evidenziato che con la variazione compensativa n. 4 del 
28/11/2025 (decreto direttoriale rep. n. 106 del 28/11/2025)  è stato utilizzato il fondo di riserva per 
incrementare il capitolo 1.1.3.161 Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili di valore 
culturale, storico ed artistico per procedere alla messa in sicurezza di alcuni siti dei Musei nazionali di 
Siena in adempimento a quanto prescritto dai Vigili del Fuoco ai fini del rilascio della Certificazione 
Prevenzione Incendi. Pertanto, il fondo di riserva pari ad € 20.560,00, a seguito del prelievo effettuato 
per l’importo di € 14.900,00 si è ridotto ad € 5.660,00. Il Collegio dei revisori prende atto della 
necessità della variazione sopracitata, segnalando la necessità di procedere con l’aggiornamento delle 
previsioni definitive 2025 sul previsionale 2026 sia del capitolo del “fondo di riserva”  sia del capitolo 
ricevente “1.1.3.161 Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili di valore culturale, storico 
ed artistico” in quanto non sembra aver recepito tale variazione compensativa che comunque non inficia 
il valore del fondo di riserva previsto nel 2026 nel rispetto del disposto dell’art. 17 del DPR 97/2003.   

ACCANTONAMENTI A FONDI RISCHI ED ONERI  le somme accantonate a titolo prudenziale in relazione al 
contenzioso con la provincia di Siena per € 50.000,00  non sono state impegnate a seguito della firma 
dell’accordo stragiudiziale e pertanto sono tornate nelle disponibilità dell’Ente e vincolate nell’ avanzo 
di amministrazione per la copertura della quota di € 50.000,00 non scomputabile dal canone di 
concessione 2026. 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Le spese in conto capitale per complessivi euro 2.473.753,57 sono rappresentate nella seguente tabella: 

    IMPEGNI IMPEGNI 

Uscite   2024 2025 

INVESTIMENTI Euro 352.001,98 2.473.753,57 

 

Totale Uscite Capitale Euro 352.001,98 2.473.753,57 

 

Il totale delle uscite in conto capitale impegnate, ammonta ad € 2.473.753,57, rispetto ad una 
previsione definitiva pari ad € 3.224.455,10 con minori uscite per € 750.701,53. 

INVESTIMENTI pari ad Euro 2.473.753,57, riguardano: 

 
 ACQUISIZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE per Euro 2.473.753,57 sono relativi alle seguenti spese di 
investimento come dettagliate nella nota integrativa al consuntivo: 

progetti finanziati dalla L. 190/14 relativi alla progettazione interna degli interventi destinati a Palazzo 
Chigi alla Postierla e in parte della Pinacoteca in relazione ai quali sono stati registrati i minori impegni; 

i progetti PNRR per i quali sono state impegnate quasi la totalità delle somme assegnate. Per 
l’investimento 1.3 relativo all’efficientamento energetico, sono stati impegnati € 1.961.698,93 mentre 
per l’investimento 1.2 Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per 
consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura è stata impegnata la somma di € 
248.195,71. 

altri importanti progetti sono stati completati nel corso del 2025 come l’intervento di manutenzione 
straordinaria sull’impianto elettrico e sull’immobile di Palazzo Chigi alla Postierla; interventi 
migliorativi all’impianto di telecomunicazione e connessione della Pinacoteca e dell’Eremo di San 
Leonardo al Lago, interventi di manutenzione straordinaria del verde di Villa Brandi. 

Relativamente alle opere d’arte, con il capitolo dedicato al restauro sono stati finanziati due importanti 
progetti: il restauro dell’opera “Corpo Sferico” di Mario Ceroli ospitata nel giardino di Villa Brandi e che 
è stata affidata alle cure della Scuola di Conservazione e Restauro dell’Università degli Studi di Urbino; 
il restauro della scultura lignea policroma di Neroccio di Bartolomeo de Landi denominata “Santo 
martire” ottenuta in comodato d’uso quindicennale (rinnovabile) dalla famiglia Semplici nel 2024. 

Nel corso del 2025 il museo ha completato l’acquisto delle due tarsie lignee “Bruto” e Camillo” de “Il 
Bernacchino” detenute da proprietario americano. La somma per l’acquisto delle due opere, pari ad €  
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180.500,00, era stata assegnata all’Istituto dalla DG Musei nel 2024, era stata vincolata nel precedente 
anno finanziario ed è stata quindi utilizzata nel 2025. 

 

PARTITE DI GIRO 

 
Le partite di giro che risultano in pareggio, sono state accertate per un importo di  euro 201.720,43 
rispetto ad una previsione definitiva pari ad € 537.000,00 e riguardano le entrate ed uscite che l’ente 
effettua in qualità di sostituto d’imposta, ovvero per conto di terzi, le quali costituiscono al tempo 
stesso un debito ed un credito per l’Ente.  

Come indicato nella nota integrativa al consuntivo le uscite per partite di giro hanno riguardato 
essenzialmente l’IVA in regime di split payment e l’Irap e l’Irpef delle ritenute d’acconto corrisposti 
all’erario in relazione ai vari compensi pagati. 

 

Si evidenzia che il fondo a disposizione dell’Economo nel corso dell’esercizio 2025 di euro 1.000,00, è 
stato riversato al bilancio in data 22/12/2025 con reversale n. 938 di € 388,80 quale rimanenza in cassa 
economale. 

 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

La situazione amministrativa, come esposto nella tabella che segue, evidenzia il saldo di cassa iniziale, 
gli incassi ed i pagamenti dell’esercizio, il saldo di cassa alla chiusura dell’esercizio, il totale delle 
somme rimaste da riscuotere, di quelle rimaste da pagare e il risultato finale di amministrazione, che 
ammonta ad euro 3.222.944,36 

 

  In conto 
Totale              

  RESIDUI COMPETENZA 

        

       

Fondo di cassa al 1° gennaio 2025    2.414.413,28 

RISCOSSIONI 44.075,42 2.120.007,58 2.164.083,00  

PAGAMENTI 574.968,27 1.270.307,69 1.845.275,96  

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025   2.733.220,32 

RESIDUI RESIDUI 
  

esercizi precedenti. dell’esercizio 

RESIDUI ATTIVI 4.290,00 2.621.058,03 2.625.348,03 

RESIDUI PASSIVI 39.358,04 2.096.265,95 2.135.623,99 

Avanzo al 31 dicembre 2025 3.222.944,36 

 

Il saldo di cassa alla fine dell’esercizio corrisponde con le risultanze del conto dell’Istituto 
Tesoriere/Cassiere al 31/12/2025. che ammonta ad euro 2.733.220,32. Il cospicuo saldo di cassa e 
avanzo di gestione che risulta alla chiusura dell’esercizio 2025 risente particolarmente delle entrate da 
trasferimenti da parte della Direzione Generale Musei del Ministero della Cultura soprattutto con 
particolare riferimento alle risorse erogate già dal 2024 nonché delle risorse accertate alla chiusura del 
2025 per la risoluzione del contenzioso con la Provincia di Siena.  
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Il citato avanzo di amministrazione trova riscontro dalla verifica effettuata come esposto nella seguente 
tabella: 

Descrizione importo Importo 

Avanzo di amministrazione esercizio precedente 1.848.127,37 

Avanzo di competenza 2025 1.374.491,97 

Radiazione Residui attivi 0,00 

Radiazioni Residui passivi 325,02 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 3.222.944,36 

 

Il citato avanzo di amministrazione risulta vincolato per l’importo complessivo di € 3.018.322,19, tra le 
voci indicate nel prospetto della situazione amministrativa allegata al rendiconto, mentre resta libero e 
disponibile per l’importo di € 204.622,17 

 

GESTIONE DEI RESIDUI 

Per i residui evidenziati nella situazione amministrativa l’Ente ha fornito specifico elenco distinto anche 
per anno di formazione. Gli stessi alla data 31 dicembre 2025 risultano così determinati: 

 

RESIDUI ATTIVI 

(A) (B) (C= A-B) (D) (E=C-D) F=E/A G H=(E+G) 

Residui 
attivi al 
1° 
gennaio 
2025  

Incassi 
2025   

Residui 
ancora 
da 
incassar
e  

Radiazione 
residui 
attivi   

Residui 
attivi 
ancora in 
essere 

% da 
riscuotere  

Residui 
attivi 
anno 2025 

Totale residui 
al 31/12/2025 

48.365,42 44.075,42 4.290,00 0,00 4.290,00 8,87 2.621.058,03 2.625.348,03 

 

In merito all’andamento degli incassi dei residui attivi si rappresenta che l’importo cospicuo dei residui 
di nuova formazione al 31/12/2025 è dovuto principalmente all’accertamento a chiusura d’anno del 
trasferimento dalla DG Musei destinato alla risoluzione del contenzioso tra Ministero della Cultura-
Pinacoteca Nazionale di Siena e Provincia di Siena per l’occupazione di Palazzo Buonsignori Brigidi in 
corso di definizione. 

 

RESIDUI PASSIVI 

(A) (B) (C= A-B) (D) (E=C-D) F=E/A G H=(E+G) 

Residui 
passivi 
al 1° 
gennaio 
2025 

Pagame
nti  2025  

Residui 
ancora da 
pagare  

Radiazione 
residui 
passivi   

Residui 
passivi 
ancora in 
essere 

% da 
riscuotere  

Residui 
passivi anno 
2025 

Totale 
residui al 
31/12/20
25 

614.651,33 574.968,27 39.683,06 325,02 39.358,04 6,40 2.096.265,95 2.135.623,99 

 

In merito alla situazione dei residui passivi si rappresenta che l’ammontare dei residui passivi di nuova 
formazione 2025 sono dovuti principalmente agli impegno derivanti dai contratti PNRR 

E’ stato effettuato il riaccertamento dei residui passivi 2024 e precedenti, che ha determinato la 
radiazione di residui passivi per un importo totale di € 325,02 ed al riguardo il Collegio rappresenta di 
avere espresso il proprio parere favorevole con verbale n. 6/2026 ai sensi di quanto disposto dall’art 40 
comma 4 del DPR 97/2003. 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE 

 
La  situazione patrimoniale viene rappresentata nella seguente tabella: 
 
 

ATTIVITA’ Valori al 31/12/2024 Valori al 31/12/2025 

  Parziali Totali Parziali Totali 

A)    Crediti versi lo 
Stato….. 

  0,00   0,00 

B) 
Immobilizzazioni: 

  0,00   0,00 

Immobilizzazioni 
Immateriali 

0,00   0,00   

Immobilizzazioni 
Materiali 

0,00   0,00   

Immobilizzazioni 
Finanziarie 

0,00   0,00   

C)       Attivo 
circolante: 

  2.462.778,70              5.358.568,35 

Rimanenze 0,00   0,00   

Residui attivi 
(crediti) 

48.365,42   2.625.348,03   

Attività finanziarie 
che non 
costituiscono 
immobilizzazioni 

0,00   0,00   

Disponibilità liquide 2.414.413,28   2.733.220,32   

D - Ratei e Risconti:   0,00                      0,00                    

Ratei attivi 0,00   0,00   

Risconti attivi 0,00   0,00   

TOTALE ATTIVITA’   2.462.778,70   5.358.568,35 

PASSIVITA’         

A -Patrimonio netto   239.294,80   204.622,17 

Fondo di dotazione 0,00   0,00   

Altri conferimenti di 
capitale 

0,00   0,00   

Contributi per 
ripiano disavanzi 

0,00   0,00   

Riserve di 
rivalutazione 

0,00  0,00  

Riveserve derivanti 
da  leggi e 
obbligatorie 

0,00  0,00  

Riserve statutarie 0,00  0,00  

Altre riserve 
distintamente 
indicate 

0,00  0,00  
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Avanzi economici 
eserc. prec 

716554,89   239.294,80   

Avanzo/Disavanzo 
economico 
dell’esercizio 

-477.260,09   -34.672,63   

B) – Fondi per rischi 
ed oneri 

  50.000,00   0,00 

Per trattamento di 
quiescenza e 
obblighi simili 

0,00   0,00   

Per imposte 0,00  0,00  

Per altri rischi ed 
oneri futuri 

0,00  0,00  

Per spese future 50.000,00  0,00  

C)– Trattamento di 
fine rapporto di 
lavoro subordinato 

   0,00    0,00 

D) – DEBITI, con 
separata 
indicazione, per 
ciascuna voce degli 
importi esigibili 
oltre l`esercizio 
successivo 

   614.651,33    2.135.623,99 

Debiti 614.651,33  2.135.623,99  

Debiti bancari e 
finanziari 

0,00  0,00  

E) – Ratei e risconti 
e contributi agli 
investimenti 

   1.558.832,57    3.018.322,19 

Ratei passivi 0,00  0,00  

Risconti passivi 1.316.333,47  2.209.432,19  

Contributi agli 
investimenti da 
Stato e da altre 
amministrazioni 
pubbliche 

242.499,10  808.890,00  

Contributi agli 
investimenti da altri 

0,00  0,00  

Riserve tecniche 0,00  0,00  

TOTALE PASSIVITA’   2.462.778,70   5.358.568,35 

 

Il patrimonio netto, di euro 204.622,17, rispetto al precedente esercizio, risulta diminuito per effetto 
del risultato economico negativo dell’esercizio 2025, di euro 34.672,63    

Si fa presente che i crediti e i debiti iscritti nello stato patrimoniale coincidono con l’ammontare dei 
residui attivi e passivi, la consistenza di cassa iscritta nell’attivo circolante coincide con il risultato della 
situazione amministrativa. Il valore del netto patrimoniale coincide con l’avanzo di amministrazione 
libero, mentre il valore dei ratei e risconti e contributi agli investimenti coincide con l’avanzo di 
amministrazione vincolato. 

Per quanto attiene alle Immobilizzazioni va evidenziato che il valore dei beni mobili e immobili non 
deve essere iscritto tra le immobilizzazioni dello stato patrimoniale dei singoli istituti e musei autonomi 
in quanto in base all’art. 10 del D.P.R. n. 240/2003 i beni appartengono al patrimonio dello Stato e sono 
concessi in uso all’Istituto stesso e, pertanto, si osservano le disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, nonché quelle emanate in merito dal Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato: i beni in dotazione 
dell’Ente di cui trattasi - acquisiti sia prima che dopo il riconoscimento del regime di autonomia speciale 
- devono continuare a formare oggetto dei prospetti delle variazioni intervenute nella consistenza dei 
beni mobili trasmessi annualmente al competente Ufficio di Ragioneria per l’aggiornamento delle 
risultanze del Conto Generale del Patrimonio dello Stato. 
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Inoltre, in base al disposto dell’art. 10, comma 3, del D.P.R. n. 240/2003 i beni sono assunti in 
consegna, con debito di vigilanza, dal Direttore dell’Ente. La consegna si effettua per mezzo degli 
inventari, quindi la gestione dei beni assegnati agli Istituti dotati di autonomia appare riconducibile alle 
norme contenute nel D.P.R. n. 254/2002 «Regolamento per la gestione dei consegnatari e dei cassieri 
delle amministrazioni dello Stato». 

Per quanto attiene il registro degli inventari dei beni mobili il Direttore dell’Ente rappresenta che il 
rendiconto annuale dei beni mobili di proprietà dello Stato – chiusura della contabilità 2025 è stato 
inviato alla Ragioneria Territoriale di Siena in data 5/2/2026 che ha rilasciato il proprio visto in data 
20/3/2026. 

 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di 
competenza economica e presenta i seguenti valori: 

CONTO ECONOMICO 

 Descrizione 2025 2024 

A)   Valore della produzione  3.129.855,22 578.828,41 

B)   Costi della produzione 3.160.263,21 1.097.594,82 

Differenza tra valore e costi della 
produzione (A-B) 

-30.407,99 -518.766,41 

C)    Proventi e oneri finanziari 0,34 0,45 

D)   Rettifiche di valore di attività finanziarie  0,00 0,00 

E)    Proventi e oneri straordinari  325,02 41.505,87 

Risultato prima delle imposte (A-B ±C±D±E) -30.082,63 -477.260,09 

Imposte dell'esercizio 4.590,00 0,00 

Avanzo/Disavanzo Economico -34.672,63  -477.260,09 

 

ATTIVITÀ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI CONTROLLO INTERNO NEL CORSO 
DELL’ESERCIZIO 

Il Collegio, nel corso dell’esercizio 2025 ha verificato che l’attività dell’organo di governo e del 
management dell’Ente si sia svolta in conformità alla normativa vigente, partecipando con almeno un 
suo componente alle riunioni del  Consiglio di Amministrazione. 

Inoltre, il Collegio dà atto che: 

•  è stata allegata alla Relazione sulla gestione l’attestazione dei tempi di pagamento resa ai sensi 
dell’articolo 41, comma 1, del DL 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
con l’indicazione dell’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati, nel corso 
nell’esercizio 2025, dopo la scadenza dei termini previsti dal D.lgs n. 231/2002 e con l’indicazione dei 
giorni di ritardo medio dei pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2025 pari a – 10,55, rispetto 
alla scadenza delle relative fatture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti); 
•  L’Ente ha regolarmente adempiuto agli adempimenti previsti dall’art. 27, commi 2, 4 e 5 del  D.L. 
n. 66/2014, convertito dalla legge n. 89/2014, in tema di tempestività dei pagamenti delle transazioni 
commerciali; 
•  è stata regolarmente effettuata, in data 29/01/2026 la comunicazione annuale attraverso la 
Piattaforma PCC, da effettuarsi entro il 31 gennaio di ciascun anno, relativa ai debiti commerciali certi, 
liquidi ed esigibili, non ancora estinti, maturati al 31/12/2025, ai sensi dell’art. 7, comma 4 bis, del DL 
35/2013 le cui risultanze annuali sono le seguenti:  
•  stock del debito € 0,00  
•  tempo di ritardo medio – 11 gg  
•  tempo di pagamento medio 19 gg  
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Al riguardo il Collegio da atto di aver effettuato nel 2025 il monitoraggio trimestrale dei tempi di 
pagamento dei debiti commerciali al fine dell’attuazione della Riforma n. 1.11 - Riduzione dei tempi di 
pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR); le risultanze di tale monitoraggio sono state indicate nei verbali delle 
verifiche di cassa effettuate trimestralmente dal Collegio dei revisori secondo le indicazioni delle 
circolari RGS n. 1 , 15, 25 e 36 del 2024. 

 
 

VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI FISCALI (DICHIARAZIONI) 

Il Collegio procede alla verifica delle seguenti dichiarazioni fiscali presentate dall’Ente nell’anno 2025 
come di seguito specificato: 

a) Certificazione Unica: 

Le certificazioni Uniche 2025, relativa al periodo d’imposta 2024 sono state trasmesse telematicamente 
all’Agenzia delle entrate il 17/3/2025 nei limiti di legge. 

b) Dichiarazione 770: 

Il Modello 770/2025 relativo al periodo d’imposta 2024, è stato inviato all’Agenzia delle Entrate, tramite 
il Servizio Telematico di presentazione delle dichiarazioni il 16/10/2025 nei termini di legge.  

Al riguardo il collegio fa presente che la dichiarazione 770/2024 periodo d’imposta 2023 è stata 
presentata in data 28/4/2025. 

C )Dichiarazione Irap : 

La Dichiarazione IRAP/2025 relativa al periodo d’imposta 2024 è stata presentata all’Agenzia delle 
Entrate, tramite il Servizio Telematico di presentazione il 23/10/2025. 

Il Collegio attesta, inoltre, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche 
periodiche previste dalla vigente normativa, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta 
della contabilità. 

Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, al controllo dei valori di cassa, alla verifica del 
corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre somme dovute all’Erario, 
dei contributi dovuti ad Enti previdenziali ed al controllo in merito all’avvenuta presentazione di tutte 
le dichiarazioni fiscali. 

Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche e 
la situazione contabile, e non sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali e 
previdenziali. 

 

NORME DI CONTENIMENTO DELLE SPESE 

 

I Musei Nazionali di Siena rientrano nella categoria dei musei dotati di autonomia speciale del Ministero 
della cultura, di cui all’art. 33 commi 2 e 3 del D.P.C.M. n. 169/2019 - per i quali valgono le disposizioni 
di cui all’art. 1, comma 804, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo cui tali Enti pongono in 
essere processi per assicurare una più efficace realizzazione degli obiettivi istituzionali perseguiti, volti 
a garantire maggiori entrate proprie a decorrere dall'anno 2019; a tal fine agli stessi non si applicano le 
norme di contenimento delle spese previste a legislazione vigente. 
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CONCLUSIONI 

Il Collegio, visti i risultati delle verifiche eseguite, attestata la corrispondenza del Rendiconto generale 
alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e della loro corretta esposizione 
in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, verificata la correttezza dei risultati 
finanziari, economici e patrimoniali della gestione, nonché l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili 
presentati nei prospetti di bilancio e dei relativi allegati, accertato il conseguimento dell’equilibrio di 
bilancio, esprime  

parere favorevole 

all’approvazione del rendiconto generale dell’esercizio 2025 da parte del Consiglio di 
Amministrazione  

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

 

Dott.ssa Patrizia Liberatore     …….……………………                (Presidente)     

 

 

 

Dott.ssa Linda Priori               ………..…………………             (Componente)    

 

 

 

Dott.ssa Sandra Bianchi            ……..……………………               (Componente)   
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